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ALTRE VIOLENZE A SCUOLA DA FROSINONE ALL’UMBRIA

Coltellate e immigrazione, sinistra in tilt
L’omicidio della Spezia figlio della mala-integrazione: vietato dirlo

Pinco Pallo a pagina 00

FONDATO DA INDRO MONTANELLI

FONDATO DA INDRO MONTANELLI

Relax, cultura e informazione so-
no i pilastri della quindicesima edi-
zione della Festa dei lettori de il
Giornale a Montegrotto Terme.

LA TRAGEDIA DI CRANS

Come funziona
il trapianto di pelle

Il giorno dopo l’accoltellamento
che è costato la vita ad Abanoud
Youssef, studente dell’istituto Einau-
di-Chiodo della Spezia, si riflette su
quanto successo. «Ci dobbiamo in-
terrogare come sia possibile che dei
ragazzi a scuola regolino i propri

conti attraverso l’utilizzo di coltelli
portandoseli da casa. Noi pensiamo
che ci debba essere qualcosa che
vada oltre i sistemi di sicurezza», ha
dichiarato il ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi. Ma la sinistra fin-
ge di non vedere il problema.

Stefano Zurlo a pagina 2

MILANO-CORTINA

Boldi fa il Boldi
e viene escluso
dai tedofori

Macioce a pagina 14
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Contro il ddl Delrio

L
a sicurezza non è un tema
di destra o di sinistra. È un
diritto umano elementare,
perché senza sicurezza

non c’è vita degna, libertà,
nemmeno uguaglianza. Si può
discutere di tutto, ma non del
diritto di tornare a casa vivi.
Eppure, ogni volta che il tema
entra nel dibattito pubblico, la
sinistra italiana reagisce come
se qualcuno avesse
bestemmiato in chiesa: si
indigna, protesta, accusa il
governo di repressione,
fascismo, autoritarismo. Poi si
stupisce se la gente non le
crede più. Il problema, però, è
più profondo di una linea
politica sbagliata. È una
dannazione strutturale. La
sinistra è cieca. Ha addirittura
tre narici, per schifare meglio
l’odore della gente. Vive nel
proprio mondo sterilizzato dai
problemi quotidiani della
popolazione, che va rieducata
a capire che la paura di essere
accoltellati fuori dalla Stazione
Centrale è un problema del
cervello bacato delle vittime,
vittime della propaganda
fascista. Non è distrazione
momentanea, quella dei
progressisti: è incapacità
organica di riconoscere il reale
quando disturba la narrazione
della Cgil o dell’ex capo di
sinistra della polizia, il quale
da consigliere per la sicurezza
di Beppe Sala diede ragione ai
delinquenti maranza del
Corvetto, incolpando i
carabinieri per aver fatto il
loro dovere.
Segnalo qui quattro «spiritose
invenzioni», come Goldoni
chiamava elegantemente le
balle. I cittadini non riescono
più a digerirle, ed è anche per
questo che la sinistra diventa
invotabile per i cittadini che
circolano per le strade trattati
come deficienti dai
progressisti ciondolanti nei
salotti televisivi.
Primo punto: l’immigrazione.
La sinistra continua a negare
qualunque legame tra
immigrazione (...)

di Vittorio Feltri

di Giannino della Frattina
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di J.R.R. Tolkien alle pagine 22-23

MELONI APRE AI MILITARI NATO
DAZI DI TRUMP CONTRO I PAESI UE

GROENLANDIA MEDIORIENTE

Matteo Basile a pagina 7

STRIANO E LA RESA DEI CONTI DEGLI SPIONI

Quel no a Draghi
che scatenò i dossier
Così volevano
colpire la Meloni
Boom di «spiate» contro la leader di Fdi
quando rifiutò il sostegno al governo

Adalberto Signore, inviato a Seul, a pagina 8

GLI «IMBRATTACARTE»

Tolkien e Lewis al pub:
così nacque la fantascienza

di Vittorio Sgarbi a pagina 27

LO SGUARDO DI SGARBI

La dolce Ilaria del Carretto
fa ancora innamorare

di Melania Rizzoli a pagina 15

a pagina 10

Striano & Co si erano mossi per screditare Giorgia Me-
loni quando era all’opposizione del governo Draghi. So-
no iniziate allora le intrusioni illegali nelle banche dati
per scovare i conti di Fratelli d’Italia e del ministro della
Difesa Guido Crosetto. Il quale poi presentò l’esposto e
scoperchiò il vaso di Pandora sul team dei dossier.

IL COLLOQUIO

Renzi: «Denuncio anch’io
Commistione pm-giornali»

GITE SCOLASTICHE

Se le foibe
restano un tabù
di Fausto Biloslavo a pagina 17

a pagina 17

IL CASO TATARELLA

Nessuno si scusa
per le manette
a un innocente

di Filippo Facci

Bettino Craxi c’è. Potete rac-
contarvi che non sia il grande
convitato di questo referendum:
la sinistra, in particolare, può
continuare a rimuoverlo.

REFERENDUM: -63

Fu isolato da tutti
Ma sulla giustizia
Craxi aveva ragione

segue a pagina 17
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Francesca Galici a pagina 6

IN PIAZZA A MILANO

I filo-Hannoun insultano i cronisti

Il ritorno della Albanese:
mezzo Pd vuole l’apartheid

l’editoriale

I VERI NEMICI

DELLA SICUREZZA

di Francesco Maria Del Vigo

G

Rita Cavallaro alle pagine 2-3

SERIE A

L’Inter fugge,
Napoli insegue
Oggi il Milan

servizi nello Sport

INTERVISTA A VALDITARA

«Metal detector
anche nelle scuole»

di Hoara Borselli a pagina 5

G

con Vladovich alle pagine 4-5

a pagina 11

VIA ALLA FASE DUE PER GAZA
DONALD «ARRUOLA» PURE MILEI
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